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IL BRAILLE,  

 

 
IL SENSO DELL’INCONTRO:  

 

 
RACCONTARE, DARE VOCE  

 
 

Ore 9.00 Accoglienza dei partecipanti   

 
 

Ore 9.30 Saluti  iniziali  della Dirigente Scolastica dell’Ist i tuto  Statale "Augusto 

Romagnoli"   

 

dott.ssa Gerardina Fasano , moderatrice  

 

 
Il Braille,  il senso dell’incontro.  Raccontare i giochi,  raccontare le storie  

 

• Ore 09.45 – 10.15 Vincenzo Bizzi, Niente scherzi sul Braille: il Braille è un gioco serio! 

 

• Ore 10. 15 - 10.45 Simone Giusti e Valentina Cirilli presentano Potenzialità e risorse 

della didattica della letteratura in contesti di disabilità visiva, Pensa MultiMedia, di 

Valentina Cirilli 

 

• Ore 10.45- 11.15 Fabio Fornasari, Coding Braille. Il Braille in gioco 

 
 

11.15 - 11.30 - pausa  



 

Il Braille,  il senso dell’incontro.  Dare voce alle immagini   

 
 

Ore 11.30 Claudio Cola, Presidente Regionale dell’UICI Lazio e Giuliano 

Frittelli ,  Presidente della sezione di Roma dell’UICI , moderatori   

• Ore 11.30-12.00 Giuliano Frittelli, Oltre l’immagine: audiodescrizioni come strumento di 

inclusione e cultura. 

 

• Ore 12.00 - 12.30, Saveria Arma presenta l’edizione italiana del libro di Joel Snyder, The 

Visual Made Verbal, AE Academic Publishing 

 

• Ore 12.30- 13.00 Laura Giordani e Valerio Ailo Baronti presentano Audiodescrizione. Il 

Signore degli Anelli, La compagnia dell’AD, Hoppy 

 
 

Ore 13.00 Saluti finali   

 
 

Augusto Romagnoli ,  Ragazzi ciechi,  Zanichell i  1924  

 
 

Chi crederebbe che la difficoltà  maggiore nell 'educare  i ciechi non consista  

 

nell ' insegnar  loro a leggere o a conteggiare,  e nemmeno ad acquistare tutte le 

cognizioni possibili  per mezzo della parola o dei libri ,  ma a correre e a 

giuocare,  a fare quelle cose che gli altri  ragazzi non hanno bisogno di chi loro 

le insegni,  bensì di chi sia capaci di moderarl i?   


